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-PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETl

Il numero 956 della raccolta u/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

In virtil delle facoltà ronterite al Governo del Re
colla legge 22 maggio 1911 n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 2 gennaio 1916,

num 2;
Udito il Consiglið del ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto col ministro del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il soccorso giornaliero stabilito dall'art. I del citato

decreto Luogðtenenziale 2 gennaio 1919, n 2, per i
caporali e soldati (esclusi i carabinieri) che si recano
in licenza - quando si trovino nelle condizioni ivi pre-
viste - deve essere, in ogni caso, uguale, per quanto ri-
guarda la misura, a quello che à stabioto dalle dispo-
sizioni in vigore, al momento in cui d militare parte
per la licenza, per la moglie dei militari rotto le arrei
Le disposizioni del presente decreto hanno effetto

dat 1° luglio 1918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 4 luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - OPELLI - NITTI.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.
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B numero 956 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto ·

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
'

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazla di Dio e per volontà della Nazion0
RE D' ITALIA

In virtà dell'autoritå a Noi delegata e delle facoltà
conferite al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli aTfari della guerra, di concerto col ministro del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Al tenente generale comandante in 2a dell'arma dei

carabinieri reali, quando non sia provvisto di alloggio
in natura, ò concessa una indennità annua fissa di al-
loggio nella misura di L 2500, a carico dell'Ammini-
strazione militare. La medesima indennità ò cone sea
ai maggiori' generali provenienti dall'arma dei carabi-
nieri reali in servizio attivo, che non siano provvisti
di alloggio in natura, qualunque sia la loro posizione
Il presente decreto ha vigore dal 3 gennaio 1918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta - uficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 4 luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA

ORLANDO - ZUPRI.LI - NITTI.
Visto, D guardasigini: sacant

Il numero 957 della raccolta uf)!ciais delle leggi e dei decrati
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
, per grazia di Dio e per volontà nella Nazione

RE D' ITALIA -

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
In virtil dei poteri conferiti at Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n 671;
Visto il decreto Luogotenentiale 18 novembre 1915,

n. i625 ;
Visto il R. decreto 12 gennaio 1918, n. 35;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto coi ministri del
tesoro e delle finanze;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Art. L
Ai membri della Commissione d'inchiesta istituita

con R. decreto 12 gennaio 1918, n. 35, che, per ragione
del loro ufficio debbano trasferirsi in luogo diverso
da quello della loro ordinaria residenza saranno rim
borsate le spese di viaggio e sarà corrisposta - in
luogo di qualsiasi altra indennità che per tale servi-
zio, potesse loro competere una diaria di lire venti-
einque, unicamente per i giorni di viaggio e di sog-
giorno fuori della residenza, anche quando essi

dovessero recar si nel territorio dichiarato zona di
operaz'om
Quancio la Commissione tiene le sue sedute in Roma,

la detta indennità non spetta ai membri del Parla-
mento mentre spetta, anche in tale oistà, agli altri
membri che abbiano la loro ordinaria sede altrove.

Art. 8.

Ai testimoni civili, che siano chiamati a deporre
davanti la Commissione, saranno córrisposte le mede-
sime indennità stabilite dalla vigenti disposizioni di
legge per i test mooi essussi nelle cause civili davanti
ai tribunali ordinari Spetta al presi sente della i om-
m ssione di fissare la minura della indennità giorna-
liera. entro i limiti stabiliti dall'art. 394 della tarifa
civile
Al pagamento delle relative spese provvederà la

segretaria della Commissione colle stesse modalità
stabilite dalle vigenti norme per i testimoni nelle cause
01Vlil.

Art. 3.
Le spese di cui agli articoli precedenti e tutte le

altre occorrenti- per il funconamento della Commis-
sione suddetta, saranno poste a carico del bilancio
della guerra ed imputate al capitolo relativo alle spesg
per la guerra.

Art. 4.
Le disposizioni del presente decreto avranno effetto

dalla stessa data in cui è entrato in vigore il R. de-
creto 12 gennaio 1918, n 35.

Ordiniamo che'il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 luglio 1916.
TOMASO DI SAVO!A,

Os anno - ZUPELu - Nim - Mana.
Ÿisto, 11 guardasigellt: 8.cas

13 numero 900 della raccolta uffletale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANGELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 8 maggio 1913, n 419;
Visto il decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917,

n. 865;
Riconosciuto che sono ormai venute a cessare le ra-

gioni et e consigliarono le mo ialità stabilite col primo
dei suindicati decreti per il pagamento degli stipendi
ai funzionari delle varie amininistrazioni dello Stato
collocati fuori ruolo perchè inviati nelle colonie;
Sentito il Consiglio det ministri

,

Butla proposta del ministro segretario di Stato per
le colonie, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Art, 1.
A decorrere dal 4° luglio 19.18, lo stipendio e le altre

competenze spettanti ai funzionari delle varie ammi-
nistrazioni dello Stato, collocati temporaneamente fuori
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del proprio ruolo organico perchè inviati in colonia,
saranno corrisposti direttamente a carico dei bilanci
delle singole colonie.

Art. 2.
Con decreti del ministro del tesoro saranno intro-

dotte in bilancio le variazioni c, usexuenti dall'appli-
cazione 'del presente decreto il quale sarà presentato
al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 eiugno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

OttLANDO - COLOSIMO - NITTI.
Visto, D oterwersiain. · sacom

13 ats este W1 delo raccolta uffictate dette leygt e dei decreti
del Regno contiene if yeauente dowro:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorite a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Visti il decreto Reale 31 gennaio 1415, n 50, e il

decreto Luogotanenziale 21 novembre M5, n. 1664;
Visto il decreto Luogotenenziale 23

,maggio 1918,
n. 748 ;
Sulla proposta del ministro secretario di Stato per'

le finanze, di concerto con quelli per finterno, per il
tesoro, per i trasporti marittimi e ferroviari, per la
agricoltura, per l'industria, commercio e lavoro, per
gli ap.provvigionamenti e consumi;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo : .

Art. i.
L'abolizione temporan a del dazio d'entrata con-

cessa sul grano, sugli altri cereali, sulle farine e sul

semolino, e' gli altri provvedimenti autorizzati rispetto
at detti prodotti col R. decreto 31 gennaio 19i5, n 5t),
e col decreto Luogotenenziale 21 novembre 1915,
n. 1664, sono estesi anche al riso.

Ar t. 2.

Le disposizioni indicate con l'art. I avranno effetto

per lo stesso periodo di tempo contemplato dal de-
creto Luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 748.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
00Beivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta uficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, multito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delig
leggi e dei aecreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

OI(LANDo - Maos - NIrri - VILO -

MILIANI - CJUFFELLI - ÛRESPI.
¶isto, li guardasigillf.• SAccal,

li numero 082 della raccolta uf)Eciale daße leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto :

TUMASO DI NA OTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R decreto 15 aprile 1915. n. 505, col quale

è aporovato il nuovo regolamento perl'esecuzionedei
grandi traspor ti mi itari;
Visto il K. decreto 15 apriler 1915. n. 672, concer-

nente provvotimenti ferroviari eccezionali da attuare
in caso di mohintazione;
Visto il decreto Luogotenenziale 26 aprile 1917, n 696,

recante provvedimentr per i combustibili nazionali;
Udito il i onsiglio dei miraistri;
Ritenuta la neo saità di disciplinare l'impiego del

materiale ferroviario da merci per l'effettuazione dei
trasporti interessanti 11 Regio esercito, la Regia ma

rina. le pubbliche . A.nministrazioni ed il commercio
pr.vato;

'

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con i

ministri dell'interno, della guerra, e interim dalle armi
e munizioni, della marina, degli approvvigionamenti e
consumi, dei lavori pubblici, dell'industria, commero o
e lavoro, dell'agricoltura, delle finanze, della grazia
giust17ia e culti:
Alibiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

. Ferme restandp tutte le fa olta devolute al Comando

supremo, e, per sua delegez one, alla Direzione tra-

sporti, col R. decreto 15 aprile 1915, n 672, l'esegui
mento dei trasporti per farrovia di merci e materiali
sarà regolato come in appresso.
All'eseguimento dei trasporti per ferrovia di merci

e motori li per conto del R. esercito e della R. ma-
rina effettuati sotto scorta, in conto corrente, oppure
a pagamento diretto (capo IV del regolamento per i
trasp rti militari sulle ferrovie del Regno) e comun-
que t assati. di cui sia mittente, oppure destinatario
un ente militare. provvede.la Intendenza generale del
R. esereiro (Direzione trasporti, delegazioni della Di-
rezione trasporti Commissioni militari di linea).
Le Amministrazioni ferroviarie devono curare che

questi trasporti abbiano corso in precedenza ad ogni
altro.
' Art. 2.
All'eseguimento di tutti gli altri trasporti ferrovlari

non contemplati nel precedente articolo, provvedono
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato e le Di-
rezioni delle ferrovie private, tenuto conto della spe -

ciale urgenza dei trasporti interessanti il Regio eser-

cito e la Regia marina e di quelli necessari per l'ap-
provvigionamento essenziale della popolazione civile.
,
L'ordine di precedenza pel carico di ogni singola

categoria di trasporti, è quello risultante dalla data
della domanda del carro alla stazione di partenza.

Art. 3.

Chiunque con qualsiasi mezzo si procuri una inde-
bita fornitura di carri ferroviari od una illecita pre-
cedenza nella graduatoria di carico o comunque con-



2108 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

travvenga agli ordini che l'autorità competente ha
pubblicato, anche prima dell'emanazione del presente
decreto. per-regolare il servizio dei trasporti, à pu-
nito con l'arresto fino a due anni e con l'ammenda da
lire cento a lire duemila senza pregiudizio delle mag-
giori pone previste dal Codice penale.
Il presente decreto avrà vigore a partire dal 16 lu-

glio 1918.
Ordiniamo ohe il presente decreto, niunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle
leggi e dei decreti del Regno- d'Italia, mandando a

ohfunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 4 luglio 1918. .

TOMASO D1 SAVOIA
Ontswoo - VILia - ZUPELLI - ÛBL ËONO-

Cassri - DA1u - CIUFFELLI - AIILIANI -

MEDI - Saccur.
Vista. Il guardaagutili 8Accal.

11 numero 968 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto: •

TOMASó DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di sua Maesta

VITTORIO·EhlANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferi-

ece al Governo del Re poteri straordinari durante la
guerra ;
Viste le tariffe e condizioni valevoli" per i trasporti

effettuati sulle ferrovie esercitate dallo Stato;
Udito il Consiglio dei miriistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con quelli
del tesord, dell'industria, commercio e lavoro e del

l'agricoltura ;
Abbiarào decretato e decretiamo :

Art. i.
· L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato à au-

torizzata a sospendere l'applinazione:
a) della tariffa locale viaggiatori 11. 6, per viaggi

in carrozze di guarta classe;
, b) delle fariffe locali per trasporti di merci e

bestiafne, ancora in vigore tanto sulle linee continen-

tali, quanto sulle linee della Sicilia, esclusa la tariffa

locale a piccola velocità n. 2t5 (lignite e formelle di

lignite) ;

c) delle tariffe eccezionali n. 1001 serie A (avanzi,
cascami e concimi) ; n. 1006 (lignite, torba e antracite)
e n. 1008 (fusti di legno nuovi, vuoti) ;

d) delle tariffe eccezionali a piccola velocità va-
levoli in servizio diretto internazionale n. 1, serië a)
(cereali, legumi, ecc.); n.5 (tabacco); n.7 (o1î mine-
rali pesanti) ; n. 17 (petrolio raffinato) e n. 25 (acque
minerali).

Art. 2.

I provvedimenti, di cui il precedente articolo, entre-
ranno in vigore dal 1° agosto 1918 per i trasporti in
servizio interno e cumulativo italiano, e dalle date che
saranno fissate di volta in volta dall'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, in relazione agli accordi con
le Amministrazioni ferroviarie estere, per i trasporti

in servizio internazionale, ed avranno effetto fino a

tre mesi dopo la pubblicazione della pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del 'Regno d'Italia, mandando a

obiangite spetti di osservarlo e di farig osservare.
Dato a Roma, addL 4 luglio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Ontwoo - Vnu - Nrrri - Clorrata -

MILIANI.
Visto. Il guardaatosh SAcom.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in Santo 11 seguente:

N. 953. Decreto Luogotenenziale 13 giugno - 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle poste e
dei telegrafi, è concessa la esenzione dalle tasse

postali al carteggio ufficiale relativo al servizio di
approvvigionamento e consumi industriali - Uffleio
controllo petrolio - dipendente dal Millietero della
industria, commero os lavoro nei duoi rapporti
con le seguenti autorità, ed uffici ed entio
Pref tti, Comitati regiontfli di mobilitazione in-

dustriale, Commissioni istituite presso le Camere
di commercio, sindaci dei Comuni, stabilimenti au-

· siliari ufficio combustibili liqµidi di Geno.va, pro-
duttori importatori di petrolio (1) agricoltori, in-
dustriali (1), Commissariato generale per i com-
bustibili nazioriali, suoi delegati (1), pubbliche am-

ministrazioni produttori di combustibili nazionali
(1), distributori di combustibili nazionali (i), Ditte,
.enti, privati. cui i combustibili debbono essere as-

segnati o che debbono fornire attrezzi, materiali
e mezzi d'opera {i).
Le autorità, gli uffici e gli enti, contro distinti

con la chiamata (i), possono ricevere la corrispon-
denza in esenzione di tassa, anche se con indi-
rizzo nominativo.

Relazsone _ds 8 E. at mansstro.segretarso da &ato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. at. 11 Re, in udiensa
del 23 giugno I918, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale de Terni (Perugia).

ALTEZZA I
Essendosi l'Amministrazione comuna le di Terni dimostrata del

tutto incapace di provvedere agli importanti servizi degli approy-
Vigionament1 e dei consumi, fin dalla metA dello scorso anno· si

era resa indispensabile la nomina di un commissario profettizio in-
earicato di assicurare il regolare svolgimento dei servizi mede-
simi.
Senonchè l'Amministrazione, invece di agevolare 11 detto com-

missario, come risultò anche dalle indagini eseguite da un ispet.
tore generale di questo afinistero, ne ostacolò in ognimodo l'azione,
expando imbarazzi, aggravando le difilcoltà, giungendo persino a-

fomentare il maleontento della popolazione, e determinando coal
una situazione che appare gravemente pericolosa e non più soste-

nibile.
Come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato, col parere espresso

in adunanza del 21 maggio soorso, per ragioni di ordine pubblico
appare pertanto indispensabile procedere allo scioglimento del Con-
siglio per affidare la gestione della civica azienda ad un R. com-
missario.
Al che provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

alla firma di Vostra Altezza Reale.
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUILLE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autoritâ a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e daeretiaras:

El Consiglio comunale di Terni, in provincia di Pe-

rugia, è sciolto.

11 sig. cav. dott. Car'o Durante è aammato commissa-
rio straordinario per l'amrumistrazione provvboria di

detto Comune, fino al 'inse ifamanto del nuovo O anai-

glia comunale ai termini di legge.
[] ministro predetto A incariesto della esocuzione

del presente onorato
Dato a Roma addi 23 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
OTtLANDO.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestå
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l art. 7 del Nostro decreto 7 aprile 1914, n. 444,

recante provvedimenti a favore dei salariati delle Am-

ministrazioni dello Stato ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretjamo:
La Cornmissione prevista dall'art. 7 del Nostro de-

creto 7 aprile 1918, n 414. incaricata di esaminare i
reclami di qualunque natura ai quali può dar luogo
l'applicazione del decreto medesimo, à costiuita como

segue:
Grand'uff. Bolla dott. Marcello, consigliere della Corte dei conti,

presidegte.°
Comm. Pujia avv. Francesco, consigliere di Corte d'appello.
Cav. uff Forg s-Davanzati avv. Enrico, vice avvocato erariale.
Co,nm prof. De Bellis Vito, direttore capo di ragioneria, rappre-

sentante del tesoro.
* R i ppresentanti delle Amministrazioni interessate :

Comm. prof. Gorrini Giaconto, dirktore archivio storico, Ministero
esteri
Comm. Savini dott. Oliviero, direttore capo divisione, Ministero

interna.
Comm Catastini Filippo, ispettore superiore dei monopoli, Mini-

stero finanze.

Comm. Borga Giovanni, direttore capo divisione, Ministero tesoro.
Comm. Sabatini Paride, direttore.capo flivisione. Ministero guerra.
O mm. Dragon tto Giuseppe, direttore capo divisione, Ministero

armi e munizioni.

Comm. Mossmi Giovanni, direttore capo divisione, Ministero ma-
Uma

Comm. Ch irasco avv. Carlo, vice direttore generale, Ministero
lavori pubblici.
Comm. Artom Ricoardo, direttore capo divisione, Ministero istra-

zione.

Comm. Venezia Luigi, direttore capo divisione, Ministero poste.
Comm. Zanotti prof. Ulisse, diretto.1e capo divisione, Mmisteri

agricoltura e industria, commercio e lavoro.

Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, acidl i i luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

NITTI.

lV.EIETÏSTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

(Elenco n. 46). Sa Pubblicazione.
81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè iovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

e .
Ammontare

;g. Denito della rendita Intestaziotie da rettificare Tenore della rettillos

- 3 50 °/ 192 50

- P. N. 29830 . Cap. 1000 -
5 ©|, Rend. 50 -

- Consol. 47639 50 -
5 © °

(1918)
- 3 50 °/o 884 350 -

mista

- 3 50 °/, 401394 21 -

Branco Sebastiano fu Paolo, domic. a Ca- Branca Sebastiano fu Paolo, domic. a' Ca-

serta serta.

Intestata come la precedente Intestata come la precedente.

Milano Rina di Saul Edoardo, minore, sotto Milano Rina di Edoardo, eec. come contro.
Ja patria potestá del padre, domic. a
Roma

Camodeca Giuseppina di Crispino, nubile, Camodeoa Giuseppina di Crispino, minore,
domic. a Castroregio (Cosenza) sotto la patria potestá del padre, domo.

a Castroregio (Cosenza). *

Cerioli France fu Francesco, minore, sotto Cerioli Fraudesca fu Franceseo, minore, eee.
la patria potestà della madre contessa come contro.

Asperti Anna fu Giuseppe ved. Cerioli,
domie. in Brescia.

A termini dell'art. 167 del regolamento generate sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, a. 998, si ddda

ohiunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no-

ginoate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 28 giugno 1918. 15 direttore generais: GARBAHI,
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1VIÏlNTISTERO DEL TESO.RO
Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 2): la Pubbl10azione.
Si drohiara che le rendite seguenti, per errore oooorse nelle audicamum date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestato e vincolato come alla colonna 4, mentrectië dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, ossendo
quello ivi risultanti le vere indleazioni dei titolari delle rendite stesse :

Intestazione da rettifloare Tenore della rettillos
Debito la é ©

1 2 3 4 5

3.50 */, 632704 70 - Borraccia Carolina e*Rosa di Luigi, minori Borraccio Carolina e Rosa di Luigi, minori
sotto la patria poteetà del padre, domi- ecc., come contro.
ciliate a Napoli

52598 70 - Federica Antonio Yincenzo fu Vincenzo, do- Federico Vincenso fu Vincenzo domioiliato
18727 70 - miciliato in Napoli in Napoli.

Cons. 59100 75 - Brunetto Petit Domenica fu Caterina, nubile, Brunetto Petino Domenica fa Caterina, nu-
5 °j, domiciliata a Brosso (l'orino) bile eoc., come contro.
P. N. 30211 25 - Intestata come la precedente Intestata come la precedente.
5 |
/ A sermini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito poballoo, approvato gon R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si d181da

enianque possa avervi interesse che, tramoorso as mese dalla data della prima pubolicazione di questo avviso, ove non steno atale
notinoste opposizioni a questa Direzione generale, le intestazion suddette saranno come sopra rettidosto

Roma, 13 luglio 1918. Il direttore generale : GARBAZZI.

26 Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore ocegrso nelle indicazioni date dai richiedenti all' imministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano invece intestarsi e vincolarsi aome alla colonna 5, essendo quelle
ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari dalle rendite stesse :

Numero Ammontare

Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettinoa
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5
.

450 */, 368554 1050 - Gaia Ge¿stavo fu Eduardo, minore, sotto la Gaia.Costantino Giuseppe Venanxio Gu-
patria potestá delle madre Giuseppina stato tu Eduardo, minore, eco., come
Sella fu Giuseppe Venanzio, ved. Gaia, contro

.

domie. a Biella (Novara)
5 ©|, 47139 30 - Perle-Valdes An.elina e Pierina fu Gaetano, Perle-Valdes Angelina e Pierina fu Efisio,
(1918) minori, sotto la tutela di Valdes Pietro, ecc., come contro

domie. a Cagliari

Ai. termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difRda
ohiunque possa avervi interesse ch-, trascorso un mese dalla data della prium pubb'ieazione di questo ayyiso, ove non siano state.RO-
tinoate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno coine sopra rettificate.

Roma, 29 giugno 1918. Il direttore generale: GARBAZZI.

(Elenco n. 40). Sa Pubblicazione.
* Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubbhcazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a -ohi di ragione
1 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

ESTREMI DELLE RIGEVUTE SMARRITE

og
Titoli del debito pubblico

Ë.4 Data
Ufneio che rilasciò Quantità Ammontare

°

della Intestazione della ricevuta •
i

C ricevuta
la ricevuta Rendita Capitale

64 2-10-1917 Intendenza di finanza di Zarzini Eugenio fu Pietro (Pos. n. 609627) - 2 - 30 - Cons 1-1-1917
Udme · b 010

Roma, 22 giugno 1918. * Il direttore generale: GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO

Disposiziopi nel personale dipendente :

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.
Con decreto Luogotenenziale del7 aprile 1918:

Mhioiotti cay. Luigi, ragioniere capo di 2a classe nelle Intendenze
di finanza à collocato, in seguito a sua domanria, in aspettativa
per motivi di salute a decorrere dal 17 marzo 1918 con l'annuo

assegno di L. 3000. .

Personale dipendente dalla Direzione generale del tesoro.
Con decreto Luogotenenziale del 5 maggio 1918 :

Sangforgio cav. Vittorio, delegato del tesoro di 26 classe, collocato
a sua domanda, in aspettativa per comprovati motivi di sa-

'

lute, con l'assegno annuo di L. 3000, a decorrere dal 1° maggio
1918.

DISPOSIZIONI DIVERSE
C.ORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV
Adunanza dell'ottobre 1917:

Vedove.
Bottai Maria di Bucci Andrea, soldato, L. 630 - Cicirello France-

sea di Gueolardi Franoesso, id., L. 680 - Battistelli Angela di
Benacci Martino, id., L. 630 - Moretto Maria di Crepaldi Carlo,
id., L. 630. . .

Ferrarese Chiara di Zaghi Cesare, soldato, L 680- Civita Ricoardo
di Civita Nunzio, id., L. 630 - Segalini Pierina di Barbieri Lo-
dovioo, sergente, L. 1120 - De PalTia Angela di Gargiuolo Gen-
naro, soldato, L. 630 Tagliente Porzia di Mariella Marttuan-
tonio, id., L. 6 40 - La Navara Rosa di Lo Mascola Antonino.
id., L. 630 - Paris Margberita di Florio Giovanni, sergente mag-
giore, L. 1120 - Sudati Teresa di Previ Ido, soldato, L. 630 -
Miobeloni Teresa di Pusstui Carlo, sergente, L. 1170 - Del Bon-
dio Emilia di Noli Giovanni, soldato, L. 630 - Fama Soratina
di Crisafalli Orazio, id., L. 730 - Triches Elda di De Pellegria
Antonio, sergente maggiore, L. 1120 - Desantis Luigia di Ri-
naldi Angelo, soldato, L 680.

Longo Regina di Bobbo Felice, soldato, L. 680 - Molinaro Rosalba
di Bartoluzzi Paolo, id., L. 630 - Giolito Margherita di Riceone
Giovanni, caporale, L. 840 - Colombini Vittoria di Giarola Ot-

tavio, soldato, L. 680 -- Pellegrino Alfonsina di Ayersano Fran-
ceseo, id., L 630 - Di Giovanni Maria di Vernareccia Alfonso,
id., L 630- Santini Carolina di Moro Giuseppe, id.. L. 630 -
Pezzulo Maria di Episodio Epifanio, id., L 630-Barbleri Maria
di Bacchi Giuseppe, id., L. 830 - Quaglia Maria di Biancardi
Cesare, id., L 630-Strinati Esterina di Gigli Aurelio,id.,L.630
- Fantacci Laura di Ciolfi Carlo, id., L. 630 - Gallinaro An-

gels di Sartoratto Giuseppe, id., L. 680.
Sampellegrmi Maria di Mosconi Domentoo, soldato, L. 630 - Bian-

gioni Petronilla di Neri Alfredo, id., L. 630 - Dagnino Enrica
di Canonero Natale, caporal maggiore, L. 840 - Gnoccato o

Gnoeato Maria di Mazzobel Damenico, caporale, L. 940 - Lan-

geri Teresa di Caregnato Natale, soldato, L 630 - De Martino
Anna di Mocota Raffaele, id., L. 630 - Tinna o Tinia Gerolama
di Ghilardi Arturo, id., L. 630 - Maisano Vineenza dî Vitale
Angelo, id., L 630 - Di Persia Maria di Di Luisi o De Luisi
Carmine, id., L. 650.

Canari Maria di Monari Emilio, soldato, L. 630 - Mastropasqua
Vita di Turturro Francesco, id., L. 630 - Restuccia Anna di
Presti Giuseppe, id., L 630 - Bracalello Giuseppa di Buona-
donna Angelo, id., L. 630 - Collosel Clementina di Cianalen
Antonio, caporal maggl re, L. 840 - Bucei Palmira di Peccianti
Pecciantino, soldato, L. 630 - Pannunzo Salvatrice di Cuteura
Angelo, id., L 630 - Di Pietro Angela di Filangeri Luigi, id.,

L. 630 - Andreazza Lucia di Bianchin Giovanni, id., L 830 -

Lurati Antonietta di Corti Giuseppe, sergente, L. 1170 -

Troiani Rocca M. dt Altini Tommaso, soldato, L. 680 - Di Mar.
tiao Giovina di Presenza Antonio, id, L. 630 - Palma Maria
di Pede Nicola, id., L. 750.

Guelpa Virginia di Iacazio, caporale, L. 840 - Cosentino Lucia di

Carpino Michele, soldato, L. 630 - Grossi Bianca di Minari

Riccardo, id., L. 631 - Maecan Stella di Ragogna Domenieo, id.
L. 630 - Baggiano Giovanna di Ferrara Angelo, id., L. 680 -
Piasentini Giuseppina di Pierobon Franoesco, id., L. 630 Ma-
rinaro Maria di Massenzio Michelangelo, id., L. 680 - Dellacha
Clotilde di Coda Marcellino, caporal maggiore, L. 840 - Zerpe.
lani o Zupelloni Maria di Gaiardelli Antonio, soldato, L. 780 -
Ronco Rosa di Antonieelli Domenico, L. 633 - dariani Gianna
di Beecati Pompeo, id., L. 630 - Varesano Angela di Lamarca
Pasquale, id., L. 630 - Mannardi Domenica di Platino Diego,
id., L. 630 - Lo Cicero Maria di Lo Guasta Pietro, id., L. 630
- Monches Giuliana di Yoecoz Celebtino, id., L. 630 - Menotti
Ester di Calligaris Valentino, caporal maggiore, L. 840.

Rossino Lucia di Carana Seconio, soldato, L 630 - Noraini Cele-
sta di Norcini Francesco, id., L 630 - Stefania Libera di Sauza

Pietro, id., L. 630 - Rizza Santa di Sandrinelli Enrico, id., liro
730 - Gorza Clelia di De Bostoli Pietro, id., L. 630 - Bulla
Previdenza o Provvidenza di Sidoti Nicolo, id. L. 730 - Aure-
lio Maria di Sassi Luigi, id., L. 630 - Bianoalani Marinella di
Pacmi Francesco, id., L. 630.

Rosselli Consilia di Matteoli Umberto, soldato, L. 680 - Gradassi
Isolina di Della Giov. Paola o Giovampaola Ferruccio, id., L.680
- Capone Ermelinda di Sena Alessandro, id., L. 630 - Fra-

cassini Isabella di Gavioli Edgardo, id., L. 630 - La Tena Gra-

zia di Matta Michele, id., L. 630 - Scanavini Maria di Ban-

diera Mariano, id., L. 630 - Ventura Giuseppa di Ingrassia
Placido, id., L. 610 - Santesse Maria di Tomasi Giuseppe, id.,
L. 730 - Donati Caterina di a ridini Pasquale, id., L. 680 -

Feretti Maddaleua di Lippera Giovanni, caporal maggiore, lire
890 - Lo Bianco Clementina di Castelluzzo Achille, soldato,
L. 640 - P naa Rosanna di Stara Giovanni, id., L 680 - Cen-
ton Pierina di Alberello Leandro, id., L. 730 Tagliani Domo-
nica di Arici Giuseppe, caporale, L. 94) - Niceolini Angela di
Rossi Ranieri, sollato, L 63) - Rossi Rosa di Bottelli Enrico,
id., L. 630 - Maffezzoli Francesca di Gallet*i Felice, id., L.* 630
- Fiori Colomba di B icchini Ro11eo, caporal maggiore, líre
840 - Maiami Rosa di cipriani Giuseppe, soldato, L. 630 -

Selacca Maria di Sotacca Rosario, id., L. 630 - Bertini Gu-

glielma di Gramaar,ieri Virgilio, id., L. 630 - Gusmíni Maria

di Spinelli Giacomo, id., L 610 - Bae•i Maria di Frati Luigi,
id., L. 680 -- Lerio Teresa di Sereno Alessandro, id., L. 630 -

Ciampt Elvisa di Giorgetti Raffaello, id., L. 630 - Allievi Rosa
di Giussant Giovanni, id., L. 63 · - Pacella Maria di Ramollino

Giuseppe, id., L. 630 - Malueelli Desolina di Merigi Guglielmo,
id., L. 730 - Morelli Annunziata di Morelli Raniero, id., L. 630
- Panozzo e Panosso Maria di Panozzo Matteo, id., L 630.

Oprandi Giuditta di Lazzaroni Massimo, sergente, Ll 120 - Trin-
chera Angela (orf.) di Trinchera Giuseppe, caporal maggiore,
L. 840 - Ajmar Teresa di Fraire Domenico, soldato, L. 630 -
Bacco Antonietta di Gttol1ni Battista, id., L. 630 - Roccistno

Maria di Romeo Pietro, caporal maggiore, L. 840 - Romoli

Agata di Giaguri Sabatino, soldato, L 630 - Fantino Rosa di

Sacchetto Stefano, id., L. 630 - Barcaioli Armelia di Perini

Pietro, id., L. 630 - Colapaolo Anna M. di Gramegna Alessan-

dro, id., L. 630.
D'Orazio Clement.ina di Romano Pasquale, soldato, L. 630 -- Pier-

simoni Elisa di Lucarini Giuseppe,-id., L 630 - Zipoli Paolina
di Fanciullacci Giuseppe, id., L..630 - Greppi Maidalena di

Polloni Giovanni, id., L. 630 - Truglio C ocetta di Gorgone
Salvatore, id., L. ô30 - Morichelli Emilia di Verdenelli Enrico,
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id., Il 680 - Panozzo Catterina di Zordan Cristoforo, id, L.630
- Minigntti Irma di De Lorenzo Giuseppe, id, L. 630 - Mo-

retti Assunta di Ceschetti Remigio, sergente, L. 1120 - Spadoni
Maria di Tibaldi Quinto, soldato. L. 630 - Maiarelli Clotilde di
Bubú Ulisse, id., L. 680 - Cavicchi Ida di Carpanelli Vito, id.,
L. 630.

31bboni Giuseppa di Campasso Giacomo, soldato, L. 630 - Biavati
Emma di Bortolotti Ettore, id., L. 630 - Galla Vecchia Caterina
di Dalla Costa Angelo, id., L. 680 - Spina Agnese di Giallo-
renza Antonio, id., L. 640 - Loda Genovieffa di Marini Giu-

seppe, id., L 630 - Dragoni Maria di Campiotti Carlo, caporal
maggiore, L. 840 - D'Argenio Vincenza di Casolaro Vincenzo,

soldato,. L. 630 - Viale Vincenza di Bottino Giovanni, id., L.730
- Soligo Emilia di Trevisan Giacomo, sergente maggiore,
L. 1170 - Rossi Giulia di Zitti Cesare, soldato, L. 630 - Ricci
Maria di Loffreda Michele, id., L. 630 - Vio Elena Vittoria di
Sarto Amerigo, id., L. 680 - Paolueet Giuseppa di Verdenelli
Giovanni, id., L. 630 - Arcidiacono Rosaria 'di Sorbello Gio-

vanni, id., L. 630 - Cozzolino Giuseppa di Fusaro Michele, id.,
L. 630 - Battiata Rosalia di Asta Pietro, id., L. 630 - Barone
Maria di Tacchi Secondo, id., L. 630.

3alban1 Giuseppa di Paracchini Francesco, soldato, L. 630 - For-
naro Antonio di Cesarini Pietro, id., L. ß30 - Spoti Pasqua-
lina di Roppi Francesco, id., L. 630 - Zamuner o Zammuner

Maria di Masaria Stefano, id., L. 780 - Amione Orsola di Amione
Bartolomeo, id., L. 630 - Billi Rosa di Tassinari Giovanni, id.,
L 630 - Belli Anna Maria di Fezzardt Narciso, id., L. 739 -
Raoli Antonia di Morini Giuseppe, id., L. 680 - Moretta Maria

di Franzin Angelo, id., L. 630 - Rossi Rosa di Crescentim Fran-
eesco, id., L. 630 - Seita Antonietta di Ando Gianotti Giovanni
Battista, id., L 630.

l'utetta Pasqua di Schiavon SerafLno, sergente, L.ll20 - Traman-
tozzi Rosa di Cellucci Carlo, soldato, L. 630 - Machieraldo
Prudenza di Machieraldo Eusebio, id., L. 630 - Colapietro Ma-
rianna di Spinelli. Francesco, id., L. 680 - Paecagnella Maria
di Pengo Angelo, id., L. 630 - Broggi Maria di Martignoni
Andrea, id., L. 630 - Grassi Marianna di Farina Zelindo, id.,
L. 680 - Musumeci Anna di Todaro Giovanni, id., L. 630 -
Barbero Giwanna di Vatteroni Priamo, caporale, L. 840 - Bor-
setti Chiara di Andreotti Antenore, sol lato, L. 630 - De blasi
Felicia di D'Alessandro Aniello, id., L. 630 - Bozza Catterina di

* De Nicoli Giuseppe, id., L. 630 - Grisati Maria di D'Amico Pie-
tro, id., L. 630.

Rorsi Emilia di Del Zotto Giacinto, soldato, L. 630 - Invernizzi

Maria di Caramellino Marcello, id., L. 630 - Grozzoli Regina
Eva di Facchin Domenico, id., L 630 - Scian Angela di Tur-
ohet Floriado, id., L. 630 - Vercesi Esterina di Beltrami Fran-

cesco, caporale, L 890 - Romeo Mariazza di Zir 111 Fortunato,
sergente, L. 1172 - Candaten Maria di Perotto Giovanni, sol-
dato, L. 730 - Habler Elisa di Porean Angelo, id., L. 630 -
Cannone Filomena di Bruno Michele, id., L 630 - Ferrari Ma-

ria di Castagna Emanuele, id., L. 630 - . Giuliani Caterina di

D'Agostino Antonio, sergente, L, I 120 - Arnone Gerlanda di
Salvato Domenico, soldato, L. 630 - Assenza Giovanna di Gian-
none Giorgio, id., L. 630.

Contenti Eurosia di Moretti Sabatino, soldato, L. 630 - Santinelli

Speranza di Maccari Aloeste, id., L. 630 - Passerò utovanna
di Marini Domenico, id., L. 630 - Foglia Maria di Urso Salva-

tore, id., b. 630 - Palmerini Emilia di Pezzini Pietro, id.,
L. 630 - Ziliani Alice di Schiavi Emilio, id., L. 630 - Chie-
rici Zoraide di Spaggiari Alfredo, id., L. 63J - Pignataro Maria
di Baldo Giovanni, id., L. 630 -- Galli Anna di Fabiani Do-
mizio, id., L. 780 - Brega Maria di Rebecchi Emilio, id., L. 630
- Portioli Florinda di Allari Amedeo, id., L. 630 - De Stefano

bl. Luisa di Mascolino Orazio, id., L. 630 - Perfetti Antoniella
di Quaglietta Daniele, id., L. 630.

Giusti Stella di. Alberga Domenico, soldato, L 630 - Di Bella Ca-
terina di Simonelli Chindano, id., L. 630 - Natale Flavia di
Fonso Domenico, id., L. 630 - Peltrin Celeste di Gazzola An-
geld, id., L. 830 - Geocaroni Giovanna di Afilani Antonio, id.,
L. 630 - Calabrese Giorgia di Giannone Giuseppe, gid., L. 630
- Lazzari Teodolinda di Marelli Carlo, td., L. 630 - Aldegani
Leonaldi di Regonesi Anacleto, id., L. 680 - Statella Carmela
di Tizzone Carlo, id., L. 730 -- Supel Domenica di Lucentin
Giovanni, id., L. 630 - Di Minni Vincenza di Cesarini Nicola,
L. 630.

Morichetti Anna di Magnaterra Sante, soldato, L. 680 - Cottone

Giuseppa di Bersalona Michele, id., L. 630 - Colla Paola di
Macetti Attilio, id, L. 630 - Pucciotti Luigia di Pacciotti Pie-
tro, id., L. 630 - De Fazio Caterina di Di Fazio Vincenzo, id.,
L. 630 - Avanzini Zeffirina di Montermini Goffredo, capral
maggiore, L. 840 - Serio Filomena di Antonio di Carmine,
soldato, L. 630 - gierdominici Maria di Donati Enrico, id.,
L 630 - Riva M. Carolina di Readelli Luigi, caporal mag-
giore L. 840 - Battaglini Zaira.di Fantinati Giuseppe, soldatos
L. 630 - Sartini Giustina di Acquisti Antonio, id., L. 630.

Colzani Luigia di Butti Edoardo, soldato, L. 630 - Seocchera Ama-
lia di Spagliano Carlo, sottotenente, L. <500 - Sola Giovanna
di Banducco Michele, soldato, L. ôRO - Mapelli Teresa di Poz-
zoli Giulio, id., L. 680 - Giorni Santa di Guerri Pietro, id.,1Ire
730 -- Carles Maria di Viotto Sante, id., L. 630 - Graai o Di
Greci Lucia di Maniscalca Giuseppe, id., L. 680 - Di Silvostro

Mariangela.di seca Pasquale, id., L. 630 - Consano Teresa di
D'Errico Francesco, id., L. 630 - Borghi Angela di Borghi An-
gelo, id., L. 630 - Rocchettâ Italia di Demonighini o Domene-
ghini Valentino, caporale, L. 560 - Ghiappa Vanda di Chiappa
Giovanni, id., L. 840 - Cavallini Marianna di Panichi Ottavio,
id., L 890 --- Grasso Maria di Pignatelli Angelo, sold ato, L. 630
- Lombardi Annunziata di Zito Gaetano, id., L. 680 - Vose
Caterina di Casanova slichele, onporal maggiorr, L. 840 - Po-
lito Giulia di Callegaro Filippo, soldato, L. 630 - PiazzaErmi-
nia di Cavrini Adelmo, id, L. 630 - Fiorese Giovanno-di Zonta
Valentino, L• 680.

Marcelli Lucia di Pueci Reginaldo, sergente, L. 1129 - Spera Filo-
lema di Romano Salvatore, soldato, L. 630 - Merlin Genoveira
di Giubilho Domenico, id., L. 630 -,Cosci Annunziata di Ciacci
Primo, id., L. 633 - Rossi Luisa di Costanzi Agostino, id.,L 630
- Rizzo Anna di Manna Giovanni, id., L. 730 - Eurici Maria
di Pellegrino Fortunato, id., L. 630 - Aleotti Lea di Selvatici
Fortunato, id., L. 680 -- Carriera Angela di Gervasi Sabatino,
id., L. 630 - Aggravi Settimío di Morgantini Antano, id., L. 630
- Ratazzi Angela ai Fumagalli Pietro, id., L. 630 - Mattinzzi
Amelia di Zaghis Luigi, id., L. 730 - De Stefanano Serafina di
Romano Rocco, id., L. 630 - Antoniani Marianna di Montecchi
Luigi, id., L. 630 - Ciprietti Lucia di Galerizzi o Gallerizzi

Luigi, id., L. n30 - Raffaelli Luigia di Gasperi Umberto, id.,
L. 680 - Fedozzi Amedea di Fedazzi Renato, aus. uff., L. 1500
- Messino Teresa. di Arcuri Giuseppe, soldato, L. 630 - Lunghi
Maria di Bellani Giuseppe, id., L. 630 - La Sala Anna di La
Sala Giuseppg, id., L. 630.

Coletti Clementina di Monaci Emilio, soldato, L. 630 - Demarco

Rosa di Carofa Felice, id., L. 630 - Selvaggiqi Giuseppa di
Celestini Gaetano, id., L. 630 -- Ceriani Attilia di Ceriani An-
gelo, id., L. 630 - Cigana Marianna di De Bortoli Giovanni,
caporale, L. 840 -- Di Stasio Anna di Esposito Gennaro, sol-

dato, L. 630 - Ciglio Maria di Toscano Giovanni, id., L 630 -

Frangiamore Giuseppa di Montagnino Vincenzo, id., L. 630 -
Budellacci Carolina di Fontana Giovanni, id., L. 630 - Grassi
Maria di *<toncalieri Pietro, id., L. 630- Busico Maria di Di Glu-
lio Antonio, id., L. 630.

Giovanu1 Ponzi di Ponzi Carlo, soldato, L 630 - Casagrande Este-
rina di Biscarini Valentino, id., L. 630 a Riva Angela di Me•
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telli Alessaridro, id., L. 630 -.Testa Michelina di Seccca Alfonso,
sergente, L. 1120 - Dell'Orto Teresa di Cazzaniga Angeho,
soldato, L. 680 - Romeo Antonia di Stillitano Giuseppe, id.,
L. 630 - Gubernati Carolina di Marchino Mario, id., L. 630 -

Fontana Eleonora di Miola Antonio, id., L. 739 - Tenace Maria
di Luciani Antonio, id., L. 680 - Bresciani Silvia di Madella

Guglielmo, id., L 730 - Celsi Anna di Marinelli Giustino, id.,
L. 680.

Raviol Maria di Pons Matteo, soldato, L. 780 - Di Baldo Vittoria.
di Frascone Pietro, id , L. 680 - Busacca Luzio Carmela di Ca-
porlingua Rosario, id, L. 630 - Mezzavilla Antonia di Vanz

Domenico, caporale, L. 940 - Gallo Maria di Chiodo Salvatore,
soldato, L. 630 - Palma Teresa di Panna Catogero, id., L. 680
- Di Tacchio Angela di Lotito Raffaele, sergente, L. 1120 -

Sordi Pia di Suriani Ulisse, soldato, L. 630 - Minciarelli Anna
di Bigarini Giuseppe, id., L. 630 - Granata Giovanna di Pe-

drazzini Francesco, id., L. 680 - Manucci Maria di Amadori

Attilio, id., L. 630 - Modena Safia di Filippi Giacomo, id., L. 630
- Villa Giuseppa di Vergani Luigi, id., L 730 - Gatto Maria

di Peteelli Pasquale, id., L. 630 - Navone Rosa di Torretta

Giuseppe', id., L. 730 - Leone Antonia di Leo Michele, id., L. 630
- Partipilo Vincenza di Roberti Riccardo, caporale, L. 840.

(Continua).

WIINISTEWy
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PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Corso ufficialo dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-

moroio e delPart. I del dooreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916
a. 224, determinato il giorno 14 luglio 1918, cla valere da! giorno
15 al giorno 2l luglio 1918 : L. 170,34

Roma, 14 luglio 1918

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agens'ia Stefani comunica :

Comando suprenno, 18 luglio 1918 (Bollettino di guerra
D. 1152).
Lungo tutta la fronte moderata lotta delle opposte artiglierie ,e

consueta attività di nostri riparti esploranti.
Nella notto sul 17 aeronavi della R. marina e nella mattinata di

feri poderose squadriglie di veliyoli da bombardamento dell'eser-
cito e della marina hanno colpi'to con constatata efficacia le opere
militari della piazza marittima di Pola con 8 mils chilogrammi di
bombe.
Azioni minori di bombardamento vennero eseguite nella notte

su punti vitali delle retrovie nemiehe.
Tre velivoli avversari sono stati abbattuti in combattimenti

aerei.
Diax.

ROMA, 18. - L'Ufficio del capo di stato maggiore della marina
comunica:
Una numerosa squa¾iglia di idrovolanti italiani ha bombardato

questa mattina le opere militari di Antivari e le navi quivi anco-
rate. I bravi aviatori sono scesi a quote bassissime, ottenendo co-

spicui risultati e recando seri danni visibilmenti accertati.
Nonostante il fuoco antiaereo ossi sono tutti rientrati incolumi

alla base.

ROMA, 18. - L'Ufficio del Capo di stato maggiore della marina

comunica:

L'aviazione della marina britannica contribuisce validamente a

mantenere attivo in Adriatico l'attacco dall'alto delle basi naval
nemiche.
Nella giornata di ieri mentre mezzi italiani agivano su Pola e su

Lagostg una squadriglia britannica ha bombardato con efficaci ri-i
sultati le opere militari di Cattaro. Essa ha portato a termine la
sila azione, nonostante il contro attacco di velivoli nemici alzatisi
in caccia; questi furono validamente respinti, e gli arditi aviatori
britannici rientrarono tutti incolumt alla base.

Settori esteri.
Le notizie che giungono d'ora in ora dalla Champagne sono sem-

pre più soddjsfacenti per la causa degli alleati, poichè descrivono
l'offensiva tedesca corne ormai nettamente arrestata sui punti più
sensibili dei fronti d'attacco.
I franco-americani, passati risolutamente ieri alla controffensiva

fra l'Aisne e la Marna, hanno non solo respinto il nemico, ma ri-
conquistato numerosi villaggi, fatto prigionieri e catturato mate-
riale da guerra.
I corrispondenti del fronte sono unanimi nel segnalare la atan•

chezza dei prigionieri in seguito alla elevatezza delle perdite ed
alla distlInsione caglanata dai completi insuccessi .la certi punti
mentre era stata promessa una facile vittoria.
Si noti - essi giustamente osservano - che gli uomini catturati

sono uffl iali e soldati scelti, sicchè il morale delle truppe medie
deve essere anche più basso.
La notte dal 16 al 17. corrente e il giorno s,uecessivo forze aereo

indipendenti inelesi bombardarono con suceesso le ofBcine di Hagen-
dingen e di Bubach e la stazione e i binari morti di Thionville.
Durante la giornata del 16 - gli aviatori francesi bombardarono

con circa 27 tonnellate di proiettih posti di concentrazione, truppe
in marcia, stazioni e depositi di munizioni nemici e abbatterono o
misero fuori combattimento 45 Velivoli tedeschi.
Un comunicato dell'Ammiragliato inglese informa che durante 11

periodo dall'll al 17 corrente le formazioni aeree britanniche ad-
dette alla flotta hanno più volte bombardato cacciatorpedini< re ne-
mici al largo delle coste della Fiandra ed hanno colpito ripetuta-
mente in pieno un grande cacciatorpediniere.
Esse hanno pure attaccato questo cacciatorpediniore a colpi di

mitragliatrice.
In Macedonia non vi sono stati che scontri di pattuglie sullo

Struma.
In Albania i francesi hanno respinto il nemico sulla cresta del

Gora, al Passo di Lunga.
I giornali londinesi hanno da Amsterdam che un telegramma da

Karlsruhe annunzia che gIlyaviatori alleati bombardarono martedi
niattina Offenburg e Kar16ruhe. Vi furono parecchi morti e nume-
rosi feriti. I danni sono considerevoli.

L'Agenzio Stefani comunica sulla guerra in Champagne, in Ma-
cedonia e in Albania i seguenti telegrammi:
PARIGI, 18. -- II comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
I francesi hanno attaccato stamane le posizioni tedesche dalla

regione di Fontenoy sull'Aispe fino alla regione di Belleau. Abbiamo
progredito in alcuni punti da due a tre ,chilometri. Sono segnalati
prigionieri.
Sul fronte della Marna e in Champagne la notte non ha portato

alcun cambiamento. A sud-ovest di Nanteuil-la-Fosse abbiamo ar-
restato di netto la violenta spinta nemica. A nord di Prosaes un

attacco effettuato da truppe della Gurdia é completamente fallito.
PARIGI, 18. - Il comumeato ufficiale delle ore 23 dice:

Dopo avere infranto l'offensiva tede-ca sui frontÎ della Champa-
gue e sulle montagne di Reims nelle giornate del 15, del 16 e del

17, le truppe francesi, in unione con le forze americane, si sono
lanciate il 18 all'attacco delle posizioni .tedesche fra l'Aisne e la
Marna sopra un'estensione di 45 chilometri. Partendo dal tronte
Ambleny-Longpont-Troesnes -Bouresckes. Abbiamo realizza'o una

importante avanzata nello linee nemiehe. Abbiamo ragziunto gli
altipiani che dominano Soissons a sud-ovest e la regione di Chaudun.
Fra Villensholong e Norcy sur Oureq pialenti combattimenti sono
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in oorso. A sud dell'Ouroq le nostro truppe hanno oltrepassato la

linea generale Marizy-Saint Genevióve-Hautevesnes-Bolleau. Oltre -

Venti villaggi sono stati ripresi dall'ammirabile slancio delle truppe
franco-amerieane. Parecchie migliaia di prigionieri e importante
bottino sono nelle nostre mani.
Nessun avvenimänto importante sulle altre parti del fronte.
LONDRA, 18. -gitardato). Un comonioato det maresotallo Haig

in. data del pomeriggio di oggi dice:
In truppe australiane avanzarono ieri sera la loro linea sud-est

di Villers Bretonneux su di una estensione di oltre un miglio e

oatturarono due cannoni, un certo numero di prigionieri e mitra-
gliatrici.
Eseguimmo con successo colpi di niano ad est ed a sud di He-

buterne. '

L'artiglieria nemica è stata considerevolmente attiva durante la

notte a nord~di Bailleul.

LONDRA, 18. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

staserá dioe:
Facemmo 30 prigionieri in una incursione a sud-est di Robecq. I

nostri velivoli hanno lanciato I I tonnellate e mezzo 11 17 corrente

sai depositi nemici e sulle officine di Bruges.
PAftlGI, 18. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-

l'esercito d'Oriente in data 17 corrente dice:

Sullo Struma scontri di pattuglie durante i quali le truppe elle-
niche hanno fatto qualche prigioniero.
In Albania le nostre truppe hanno spinto. gli elementi avanzati

sulla cresta dal Gora al Passo di Lunga.
Gli aviatori alleati hanno bombardato gli aerodromi di Hudovo e

di Kanatlarci.
Durante combattimenti aerei un velivolo nemico è stato abbat-

tuto e due altri costretti ad atterrare.

.

ORONAOA ITALIANA

HI reggente la direzione della marina mercantile.
- Con la data del lô corr., il capitano di v.ascello camm. Eugenio
Genta é stato incaricato di reggere la direzione generale della ma -
rina mercântile e l'Ispettorato dei servizi marittimi.

Itambaseintore di Francia a Roma ha ricevuto dal suo

,Governo, in occasion.e delle manifestazioni che hanno avuto luogo
in Italia il 14 luglio, il seguente telegramma:
« Il Governo della Repubblica è stato profondamente commosso

dell'unanimità con la quale la naz'one italiana ha voluto asso-

ciarsi alla celebrazione della nostra festa nazionale partecipando
ufficialmente tanto a Milano quanto a Roma alle commoventi mani-
festazioni da voi riferitemi.. 11 Governo del Re ha dato alla Francia

un attestato di amicizia che essa non dimenticherà e di cui vi prego
di-ringraziarlo Vivissimamente-in nome del presidente del Consiglio
e mio. >.

IWeerologio. - Ieri, alle ore 15, è morto in Roma per impla-
cabile malattia il conte senatore Gian Giacomo Della Somaglia,
presidente generale della Croce Rossa.italiana.
Il conte Della Somaglia era nato a Milano il 16 luglio 1869. Entr

a far parte del Comitato centrale della Òroce Rossa nel 1897. Nel

1900 fu eletto vice presidente e, alla morte del conte Taverna, av-
venuta nel 1913, con voto unanime presidente della benemorita

patriottica Associazione.
In riconoscimento dei suoi meriti d'uomo e di cittadino, il conte

Della Somaglia fu nominato senatore del Regno nel febbraio 1917.
Dovo però l'illtistre estinto portò la maggiore e migliore sua at-

tivita fu nella Croce Rossa, che aveva già coscienziosamente stu-

diata nelle organizzazioni straniere; attività che spiegò con plauso
generale nella gue-ra di Libia prima e poi, nel terremoto della Mar-

siea e nella guerra odierna, soprattutto nel rapporti dei pri-
glomeri.
La morte del conte Della Somaglia solleverå senza dubbio tmeini

cero dolore ed un grande rimpianto, _ perohè con lui scomparisce
dalla scena della vita un'anima generosa e buona, un cittadian in.
toárerrimo, un sagace organizzatore di tutto ciò che si riferisce al..

Pigiene sociale.

TELEGRAMMI " STEFANI

BUEROS AIRES, 17. - Il ministro dello Snanze si è dimesso.
LOSANNA, 18. - L'Agensia Lituana diae che la Dieta di I>

tuania offri la corona al duca di Urach, discendente dalÏa famiglia
di Mindove, che già rëgnò in Lituania.
Il duca accetto e prender& il nome di Mindove II.
ZURIGO , 18. - Si ha da Vienna: Vukotik ed altri jugo-slavi

hanno presentato alla Camera una interpellanza circa i,procedi-
menti delfamministrazione militare in Serbia, rilevandone l'asprezza
verso la popolazione; lo sfruttamento metodico di questa, le perse-
cuzioni, le impiccagioni, la fame, tanto che. in due anni la popola-
zione à decimata.

11 ministro della difesa tentò dapprima di negare, ma dovette poi
ammettere che la denutrizione e le epidemie uoeisero centinaia di
migliaia di persone; vi furono rivolte che il ministro disse eccitato
dall' Intqpa.
Ammise anche che l'odio contro PAustria-Ungheria 6 tale in Ser-

bia che non si può pensare alla cooperazione delle classi intellet-
taali nell'amministrazione.
Il club jugo-slavo presenterà pure un interpellanza circa 11 con-

tegno inumano dei bg1gari nelle regioni serbe occupate. Poicha
bulgari nou permisero che Commissioni internazionali o austriache
si recássero a visitare quelle regioni. gli interpellanti chiedono che
il Governo austriaco inviti quello bulgaro a perrhettere che una

Commissione parlamentare austriaca si rechi 801 posto.
WASHINGTON, 18. -. 11 Goveino degli Stati-Uniti ed il popolo

americano continuano a dar prova della loro buona volontà di coo-
perare sempre più al vettovagliamento delPItalia.

11 Ministero degli alimenti ha recentemente pubblicato un caldo

appello al popolo americano, esortandolo a fare i maggiori possi-
bili sforzi per cooperare al riforaimento dell'Italia, specialmente di
grano.
PARIGI, 18. - La Commissione dell'eserotto della Camera ha in-

terrogato Jeanneney, sottosegretario di Stato per la presidenza del
Consiglio, sulla situazione.
TOKl0, 18. - Si annuncia dai buona fonte che gli czeehi, máral-

mente sostenuti dagli alleati, riceveranno presto un'importantís-
sima assistenza materiale dal Giappone e dagli Stati Unitt. Il Go-
arao giapponèse consulta attualmente una Commissione diploma-
tie,a speciale prima di prendere una decisione definitiva.
LONDRA, 18. - L'Agenzia Reuter ha da Amsterdam: I giornali

dicono che i Governi degli Stati Uniti, della Francia, dell'Italia e
dell'Inghilterra avrebbero deciso di stahilire all Aja una Commis-
sione interalleata per facilitare to studio delle questioni ecopomiche
interessanti gli allenti nelle relazioni coll'Olanda e centrahzzare il
lavoro relatiyo alle importazioni e alle esportazioni dei Paesi Bassi,
fatto finora dalle rispettive Legazioni. Ciascuna di queste sara rap-
presenta.ta da un delegato.
LONDRA, 18, - Nell'elezione complementare per la circoscrizione

di East Ëinsbury, Cotton, can tidato di una coalizione di partiti, à
stato eletto con 1156 voti, contro 576 riportati da Spencer, Indi-
pendente. Entrambi i candidati reclamavano energicamente minore
indulgenza verso gli stranieri nemici.
ZURIJO, 18. - Si ha da Vienna:
Alla camera Seidter, accolto dalle urla degli czechi e dagli

applausi dei tedeschi, fece le- sue dichiarazioni. .
C rea la situazione estera si riferi all'esposizione di Burian, già

pubblicata.
Passando alla politica interna, ricordò il rifluto degli czechi di

partecipare alla commissione per la revisione della costitutione.
I tedesebi dell'Austria chiedono con pieno diritto che si riconosca
il principio che, nella cerchia delle nazionalità equiparate, il popolo
tedesco abbia la posizione che gli spetta per la sua storia e la sua

cultura.
I tedeschi dell'Austria chiedono golo di potersi sviluppare tran-

quillamente. Negó che il governo sia indifferente di tronte alle
condizioni di esistenza dei polacchi. Tratto poi dei problemi sociali.

I
.
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